Delegatio

1279 gennaio 3

Alberto "de Cadio" giudice ed assessore di G(uglielmo) "de Sicheris" podestà di Como affida ai giudici Arialdo "de Lalio" e Bertaro "de Zezio" l'esame della vertenza in corso fra il comune di Casnate e gli uomini "de Baraza".
Originale in ASMi, P, cart. 109, n. 81 [A].          

Edizione (parziale e ceterata): CERUTI, Note, col. 277, con data errata 1279 giugno 3.

La pergamena - unita mediante cucitura a due altre, contenenti rispettivamente la copia della procura del 2 gennaio ed un estratto dai registri fiscali del comune di Como - è di taglio irregolare, in buono stato di conservazione.  Una serie di forellini e resti di spago mostrano che in passato venne unita ad altri documenti anche per il margine inferiore.

Il dettato presenta qualche scorrettezza e diversità di forme per una medesima parola.

Il documento è conosciuto ed utilizzato dal Campiche (che però, come il Ceruti, legge il nome del giudice come "de Codio").

§  .MCCLXXVIIII., die martis .III. intr(ante) ian(uario).  Dominus Albertus de Cadio iudex et assessor | domini G(uilielmi) de Sicheris potestatis Cum(ane) comixit et delegavit (a) dominis Arialdo de Lalio et | Bertaro de Zezio iudicibus Cum(anis) causam illam que vertitur inter | co(mun)e et homines de Castenate, ex una parte, et homines qui stant ubi dicitur | ad Baraziam - ocaxione fodrum, canparie et comunantis (b) et aliorum | de quibus agitur - consulendam.  Pro quo co(mun)i fuit Stefanus | de Castenate consul et sindicus dicti co(mun)is et Ubertolus de Baraza nomine | illorum de Baraza.

(SN)  Ego Fomaxius de Ferando scriba pallacii scripsi. 
(a)  et d(e)legavit  nell'interlineo con segno di inserzione.          (b) Lettura incerta: l'ultima parte della parola è corretta su una precedente.  
(R.P.C.)
